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Vanno alle urne anche per le amministrative 

In 22 comuni della regione 
si eleggono nuovi consigli 
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ERCOLANO • La DC chiude la campagna elettorale a modo suo 

Otto assunzioni clientelali 
per strappare qualche voto 

I più importanti sono Torre del Greco, Pozzuoli, Acerra e Sant'Antimo in provincia I Chiamate numeriche « su misura » per scegliere dalla lista del preavvi?mento al lavoro amici e parenti di 
di Napoli, San Cipriano nel Casertano, Vallo della Lucania e Nocera S., nel Salernitano democristiani - Richiesti diplomi e qualifiche stranissime - Il PCI solleciterà l'intervento della magistratura 

Ventuiue comuni della Cam­
pania dove .si voto pur le am­
ministrative il 18 novembre 
1973, che contano complessi­
vamente circa 335.000 abitan­
ti dovranno rinnovare anche 
i consigli In provincia di 
Avellino è interessato soltan­
to il comune di Pietrastornl-
na. un piccolo centro di 
1828 abitanti . Quat t ro i co­
muni in provincia di Caser­
ta e 4 anche in provincia 
di Benevento. In provincia 
di Caserta il centro più im­
portante che dovrà rinnova 
re il consiglio comunale è 
San Cipriano che conta 12.102 
abitanti . Gli altri centri so­
no: Letino (920 ab i tan t i ) . 
Presentano (1742). Valle di 
Maddaloni (2247). Jn provin­
cia di Benevento abbiamo i 
comuni di San Giorgio la 
Motara 14000 abi tant i ) . P;i 

go Veiano 12812). Bonea 
(1532). S a n n a z a r o (660). 

I centri più importanti in­
teressati alla tornata ammi­
nistrativa oltre, naturalmen­
te, che alle elezioni politiche 
e a quelle per il parlamento 
europeo, si trovano nelle Pro­
vincie di Napoli e Salerno. 

Nel Napoletano i comuni 
sono cinque: Torre del Gre­
co con 101.167 abitant i che è 
anche il più popoloso dei cen­
tri interessati; Pozzuoli con 
G9.653 abitanti . Acerra (39.000 
abi tant i ) , Sant 'Antimo (24 
mila 500), S. Antonio Abate 
(13.900). Nel Salerni tano i 
comuni sono otto: Nocera 
Superiore che conta 16.129 
abi tant i . Giffoni Valle Pia­
na (8.534). San Marzano 
(8099). Fisciano (8032). Vallo 
della Lucania (7415). San Va­
lentino Torio (6936). Cetara 

(2365), e inline Moio della 
Civitella (2021). 

Tra questi comuni, due. en­
trambi in provincia di Saler­
no, escono da una gestione 
commissariale e sono: Giffo­
ni Valle Puma e San Valen­
tino Torto 

In sei comuni vi sono am­
ministrazioni di sinistra. Tre 
in provincia di Caserta: San 
Cipriano. Valle di Maddalo­
ni, e Letino, due in provin­
cia di Napoli: Pozzuoli e San­
t 'Antimo e uno in provincia 
di Benevento: Bonea. Per 
completare il quadro diremo 
che quat t ro di questi comu­
ni: t re In provincia di Sa­
lerno: Nocera Superiore. Val­
lo della Lucania e Cetera e 
Pìetrastornina in provincia 
di Avellino, hanno ammini­
stra/ ioni nelle quali, insieme 
alla DC vi sono uomini elei-

taccuino elettorale 
di Andrea Geremicca 

L'appello di 
un combattente 

1.'appello (li Giorgio Amen­
dola. pubblicato ieri dal no 
slro giornale, vi ha common 
su. In quelle poche, semplici 
righe si sente tutta l'inipa 
? tema del combattente che 
non tollera di rimanere fuo 
ri della mischia neppure per 
un'ora. E si sente l'affetto 
grande per la nostra città. 
E la considerazione profonda 
per i militanti, i più sempli­
ci e modesti del nostro par­
tito: 't Dipende da coi. in ul­
tima analisi, la nostra vitto 
ria: dipende dall'i rostro ro 
lontà schietta e umana di 
cambiare Se colete cambia 
re. lavorate fino all'ultimo 
momento. Non stancateci di 
.salire le case, anche dorè non 
ci sono gli ascensori: di en 
Irare nei bassi: di parlare 
con tutti ». 

Quell'appello ci ha common 
so perché esprime lo stato 
d'animo di migliaia di coni 
pugni: mettiamocela tutta 
(< spremiamo le ultime ener 
gie -> come dice Amendola ) 
perché sono conclusi i comi­
zi. ma non è chiusa la cam­
pagna elettorale. Ci sono an 
coro tanti elettori che atten 
dono unu nostra i>arola di 
chiarimento, di fiducia e di 
stimolo. 

Una grande affermazioni 
comunista è possibile, anche 
intesta volta. Dobbiamo però 
faticarcela. Come sempre. 
Vessitn successo, nessuna a-
ramala dei lavoratori e del 
nostro partito ci è mai stata 
regalata. Ce la siamo sempre 
conquistata con le lotte, su­
dore e sacrifici. 

Un punto 
l'onore 

Quest'anno ciascuno di noi 
ha una spinici, un punto d'ono 
re in più: la coscienza che 
inai come oggi il intese ci 
attarda e attende da noi la 
conferma delle grandi risor 
se civili e democratiche pre 
senti a Napoli e nel Mezzo 
giorno. 1 rotocalchi naziona 
li hanno pubblicato in que 
ile settimane rari s o n d a c i 
che indicherebbero una certa 
flessione del partito comuni 

sta. soprattutto nelle regioni 
meridionali. Tutti sanno che 
non si tratta di indagini se 
rie. ma della proiezione sul 
la carta di quella che è seni 
pre stata la speranza dei 
gruppi economici e politici più 
retrivi. Tutti lo sanno. Noi 
stessi però sappiamo che la 
battaglia quest'anno è dura. 
e lo é particolarmente net 
Mezzogiorno. 

Questo é il punto d'onore 
sul quale stiamo spremendo 
ogni nostra energia: d'imo 
strare a noi stessi e al Pae 
se che Napoli ed il Mezzo 
giorno non sono come ini 
niagiiiano e sp"rann gli an 
ticomimisti al di qua e al di 
là del Garigliano. ina sono 
come si augurano i lavoralo 
ti e i democratici di tutto 
il paese. 

Coscienti di questa impegna 
t'iva responsabilità stiamo sa 
k'iido le case (anche dove 
non ci sono gli ascensori) ed 
entrando nei bassi. L'acca 
glienza fraterna e consapevo­
le — anche se critica, gual­
cite volta, ma tutta all'inter 
no di un'adesione che non 
viene messa in discussione — 
della gente ci rinfranca e ci 
infonde fiducia. 

Ma la nostra fatica non è 
finita: continueremo a lavo 
rare sino alle ore 14 di do 
mani. E ali" ore 22 di dome 
nica prossima. 

Un'arma 
democratica 

1 vigili urbani bussano alla 
porla e consegnano i rprti 
ficat't elettorali. Chi sì tro­
va in casa li prende e li 

Martedì in 
federazione 
attivo sulle 

elezioni europee 
E' fissato per martedì alle 

17.30 in federazione (via dei 
Fiorentini, 51). l'attivo pro­
vinciale dei comunisti napo­
letani sulle elezioni europee. 

All'attivo parteciperanno i 
compagni Alessandro Natta • 
Abdon Alinovi della direzio­
ne nazionale del PCI . 

poggia sul tavolo o li ripone 
in un cassetto. Gesti naturali. 
soliti, che appartengono ad 
una consuetudine ormai con­
solidata e scontata. 

Diciamolo, però, ai giova­
ni e a chi lo ha dimenticato: 
non c'è nulla di scontato in 
tutto questo. Il volo è un di 
ritto relativamente recente per 
la povera genie, recentissimo 
Iter le donne. Un diritto con 
quistato dal movimento ope 
rato e popolare a costo di 
dure battaglie. Prima, e nep­
pure tantissimo tempo (a. vo 
tavano solo i benestanti. Co 
loro che erano privi di un 
reddito e le donne ne erano 
esclusi. 

Diciamolo, ai giovani e a 
chi lo ha dimenticato: che 
custodiscano bene il certifi 
cato elettorale. E che vadano 
a votare subito. E soprattut­
to: che non sciupino o disper­
dano un'arma — democratica. 
incruenta etmure tanto incisi 
va — conquistata con la lotta 

l'n'arma decisiva ogni co­
me non mai: contro la tra 
coi ama del notere democri 
stiano, l'ina'nisti-ìa sociale, la 
dixaccuiw-iattp. la violenza ed 
il terrorismo. 

Do»™* Rtwiipie 
.4 oronosiio di voti sci una 

ti. Chiedo scusa a anel a>o 
vanissimo elettore che l'ai 
tra STO. qualificandosi di si 
nistra. ha preannunziato il 
suo voto per i radicali Por 
se dovevo discutere.. ragiona 
re. araomentare. 

Gli ho invere risposto as­
sai seccamente: sei di siiti 
stra e voti radicale'' Beids 

t .s-imo; così unirai il tuo volo 
a ntieJlo di donna Rarh»la 

ìtussol>"i e darai vn po' tv ti 
di corda al figlioccio predi­
letto di Indro Montanelli Pan 
to e basta. Non gli ho detto 
aUro. Forse dovevo argomen 
tare menilo il mio pensiero. 
Ma ì piovani meritano fidu­
cia: sanno andare al noccio 
lo delle auestiani. E anche 
senza troppe parole saoran 
no giudicare la differenza che 
passa tra una squallida ar­
mata brancaleone e un par 
tito serio. Voi. comunque. 
compagni discutete con tutit 
e specialmente con i giovani. 

ti in liste civiche. A Moto 
della Civitella (Salerno) 1' 
amministrazione uscente è 
composta tut ta dai consiglie­
ri eletti nella locale lista ci­
vica. 

Lo spostamento a sinistra 
determinatosi nelle elezioni 
regionali e comunali del 1975 
dalle quali questi comuni era 
no esclusi, creò, comunque, 
in molti di essi situazioni pò 
litiche nuove, imponendo spe 
eie dopo il lì)76. collabora­
zioni tra i partiti sulla ba­
se di programmi concordati. 
Così è accaduto a Pozzuoli 
dove si arrivò ad una giun­
ta PC1-PSI con la partecipa­
zione per qualche tempo an 
che del PIÙ. giunta che ha 
cominciato ad affrontare 
molti dei problemi cittadini 
che marcivano da un decen­
nio e olire: .scuole, case, mer­
cati. ecc. Ad Acerra si arri 
vò ad un accordo per il qua 
le il PCI avrebbe sastenuto 
la giunta DC PSl nella rea­
lizzazione di programma cor. 
cordato e successivamente al 
disimpegno comunista di 
fronte all'inerzia della giun­
ta. Al contrario, a Sant 'An 
timo le Importanti realizza­
zioni ed il dinamismo delia 
giunta PCI PSI che ottiene 
vasti consensi ha indotto la 
DC. per non r imanere Isola­
ta, ad un accordo program 
matico. 

In movimento la situazio­
ne anche nel più srosso co­
mune del Napoletano: Tor­
re del Greco, dove nelle ele­
zioni de! 1973 la DC per la 
prima volto tvrse la maggio 
ra iva assoluta. 

A Girioni Valle Piana si è 
arrivati alla «estione commis­
sariale dopo un periodo nel 
corso del quale si erano ai-
ternati all:i snida del comu 
ne prima amnmis t r . i to r i di 
sinistra e poi dHla democra­
zia cristiana. PCI. PSI. PRI 
e PSDI hanno amminis t ra to 
Giffoni per circa un anno la 
sciando un scrno profondo 
per le cose fattp Div?rs» le 
realizzazioni dell 'amministra 
zione democratica tanto nel 
campo delle onere mibbliche 
(rifaite s t rade e p'azze. ot­
tenuti i finanziamenti r e r 1' 
accT'iistamento delPmportan-
te arteria che collega il pae 
se con Salerno) quanto in 
OUPIIO della istruzione e dei 
Fervei. La éiunta fu costret­
ta alle dimissioni nerebè al­
l'improvviso Il P C DI r ' t ! rò il 
suo appoggio. Alla euida del 
fnmutif tornò la DC e. do 
no nochi mesi, fu necessario 
l 'intervpnto del mmnvFsar 'o . 

Un altro comune estrema­
mente importante, non tan­
to per il numero dei vn t in t i 
ma per le ou?=l ;oni eh" lo 
vedono prof»?on ;-an. è Pro. 
5<>n»flpri, in D'"ov;r>cia d> Ci-
seri--t. Tn a n ^ ' n p«i«5°. infat­
ti, è s tato dec'co >r>r7"rò ima 
importante C ' a r a l e idrn-'tot-
triea che serverà comuni ri°!-
'•» provincia ri' Of»<;"ta e di 
Napoli. Si t ra t ta di un ;n<=e 
d 'amento di estrema imnnr-
Hn^a che richiede a?li am-
rninlcf ra*or ; romnn^ ' i nann. 
i-'ììt di ur<i"i?-amniagirine p {ti 
vj>'"ta7inne rlni'p psin^nvp f\\ 
tut t i i c;tt3H=ni La DC fino 
ad ora a Preconi?nr, tu t to 
c'ò non Io ha fatto. Per one­
sto è nTPscar 'n o , m i r i ' e 
portare ^1 cm-pnio del pae­
se i comunisti. 

NUOVI MODULI 
PER LA RACCOLTA 
DEI DATI ELETTORALI 

> Tutte le sezioni della città 
e della provincia, comprese 
quelle che lo hanno già Tatto. 
devono urgentemente ritirare 
in federazione nuovi moduli 
per la raccolta dei dati elet 
torali e l'elenco delle linee 
telefoniche dirette per la tra­
smissione dei risultati. 

La classe operaia e il voto / A colloquio con Giuseppe Vignola 
Una campagna elettora­

le senza sprechi, l'atta sol­
tanto di un dialogo fitto 
con i lavoratori, le lavo 
latrici che per tant i anni 
lo hanno avuto con loro, 
alla testa — assieme al 
sindacato -•- di mille e 
mille battaglie. 

Quale differenza con 
l'improvviso benessere di 
qualche ex sindacalista 
Cisl che, non appena can­
didatasi nella De. ha tro­
vato decine e decine di 
milioni per manifesti mul­
ticolori. per una campa 
gna elettcrale all'America-
na. Ma Giuseppe Vignola. 
fino n questa campagna 
elettorale segretario regio 
naie della Cgil. non ac 
cetta la polemica su que­
sto piano. 

*< Abbiamo lavorato tun 
to — dice - per l'unità 
dei lavoratori nel sinda­
cato e dobbiamo tenace­
mente continuare a far­
lo ». 

Ventini anni nel snida 
cato — quanti ne ha pas­
sati Vignola — non sono 
certo pochi. Con Giorgio 
Amendola a Salerno fin 
dal dopoguerra, lavora 
nella federazione comu­
nista. Ma nel '58 è già 
segretario delia Camera 
del lavoro di Salerno, do 
ve rimane fino al '03. Da 
Salerno a N?poli. dove è 
segretario della Camera 
de! lavoro. 

« Si fratta — dice — di 
anni decisivi. Cresce Ut 
piccola e la media indu­
stria. cresce la classe ope­
raia. Ma attorno ad essa 
c'è chi vuole stendere un 
cordone sanitario, isolare 
t lazzari dei vicoli dai la­
voratori delle fabbriche. 
E. invece, st tratta di far 
prendere coscienzu ai laz­
zari che anche loro sono 
sfruttati. La conquista è 
lenta, ina sicura ». 

Nel '70 Vignola è « Ilo 

«Per "lorsignori" 
ora ci vuole 

una bella delusione» 
I padroni, infatti, preferiscono all'unità 
dei lavoratori il riflusso corporativo 

ma. nella segreteria ivi 
zionale della Cgil, in cui 
rimane tino al '77. E poi 
ancoro a Napoli, segreta­
rio regionale della Cgil. 
E ' possibile •— chiedia­
mo — un bilancio di que 
sta lunga milizia dalla 
parte dei lavoratori? 

« Sì, un bilancio diffi­
cile ma — tutto somma­
to — positivo. Basta se­
guire alcune date per com­
prendere quali e quanti 
passi in avanti Ita fatto 
in questi anni la classe 
operaia. Pensiamo — dice 
Vignola — alle lotte del 
'68-'60 contro le gabbie 
salariali e il sottosalario. 
per l'estensione della de­
mocrazia nelle fabbriche 
del Mezzogiorno. E poi gli 
anm della conquista al 
sindacuto dì una nuova 
forza, u disposizione della 
lotta per il rinnovamento 
di tutto il paese. La clas­
se operaia, il sindacato 
asse della trasformazione 
della vita e della cultura 
di un intero paese». 

Le immagini scorrono 
veloci. 1971. a Roma, piaz­
za del Popolo, si raccol­
gono i metalmeccanici di 
tu t ta Italia. E" una ma­
n i fes t a tone straordinaria 
per forza, determinazione. 
combattività. Segna una 
tappa nella storia del mo­
vimento operaio italiano. 
Ribadisce che dall'« autun­

no caldo» è uscita una 
nuova forza, capace di fa­
re da protagonista con 
sempre maggiore lucidità 
e consapevolezza politica. 
E questa classe operaia 
cardine del rinnovamento 
è la stessa che ritroviamo 
nel "'72 a Reggio Calabria. 
a scandire l'esigenza del 
l'unità tra Nord e Sud. 
«d unire per far contare 
di più coloro che. invece. 
la De vucle dividere e 
contrapporre. 

E poi i congressi della 
Cgil di Bari e di Rimi­
ni. che segnano la cre­
scita dell 'autonomia e del 
prestigio di un sindacato 
che scopre sempre di più 
il suo ruolo centrale per 
la salvezza e il rinnova­
mento del paese. 

« E poi — riprende Vi­
gnola - /a scctla dell'EUR 
e cioè quella di una clas­
se operaia che vuole fare 
opera di progru in inazione. 
imporre le scelte per il 
Mezzogiorno ». « Dal '77 
al '79 abbiamo avuto anni 
non facili — continua. 
Epaure ci siamo battuti 
perette il Mezzogiorno pe­
sasse dentro la crisi e per 
una soluzione positiva dei 
problemi più acuti. 

E' così che prima abbia­
mo dovuto difendere /' 
Italsider, la Cirio, la Mor­
zano. le MCM, tutte le 
fabbriche minacciate da 

piani e disegni antioperai 
e poi — dentro la crisi — 
siamo riusciti ancora a 
passare all'offensiva, a ri­
propone la questione gè 
iterale dello sviluppo del 
Sud ». 

E oggi, com'è andata? A 
che punto siamo? 

« /» fin dei conti solo 
noi, noi comunisti, noi 
movimento operaio ci sia­
mo preoccupati di fare 
davvero i conti con la cri­
si. Solo noi ci siamo 
preoccupati davvero di 
governare la situazione 
Ma si è determinato un 
imbuto, una strozzatura 
insopportabile. 

Da un lato, infatti, è 
cresciuta la capacità del­
la classe operaia di pro­
porre soluzioni, di allarga­
re ed estendere la quali­
tà stessa della democra­
zia italiana, dall'altra non 
si è voluto dare, a questa 
capacità uno sbocco a li­
vello del governo, dove 
essu — cioè — era più 
necessaria ed urgente. Ed 
il paese ha dovuto pagu-
re per onesta scelta ba­
sata esclusivamente sulle 
esiqenze del sistema di po­
tere della DC ». 

In conclusione? 
« Una sola è la conclu­

sione — ribadisce Vi<zno 
la. — O onesta carr'c.ità 
trova modo di esprìmersi 
e i lavora/ori possono 
prendere nelle mani il de­
stino del pff-e. oppure i 
pericoli per il Mezzogior­
no. per l'occupii-ionc cre­
scono a dismisura ». 

« / vadrom — conclude 
Visnola — hanno minia­
to tutto sulla frantuma­
zione del nioniincntn ope­
raio. sulla carta del ri­
flusso corporativo. Ma 
mi auattro che gli eletto 
ri e. le elettrici del Mez-
zoaiorno filano loro una 
ììunrn. più cocente delu­
sione ». 

r. d. b. 

Le cifre e i fatti su Napoli sconvolgono lo scudocrociato 

la DC non sa replicare al «dossier » 

Né il capogruppo Forte, né l'intero gruppo consiliare riescono a trovare qualche scusa 
convincente — In crisi una campagna elettorale che è stata condotta sulla menzogna 

Dunque avevamo visto giù 
sto: le cifre e i fatti del « Dos­
sier Napoli ». l'cpusc-olo sui tre 
anni e mezzo di amministrazio­
ne democratica, fanno paura 
« • • • • • »Jf^>. • • « ( • • .»* »*JS"^*«>*<^* •*,**•*»_ 

altrimenti, del resto, il dispe­
rato ma imitile tentativo di re­
plicare in o.^ni sede e in ogni 
occasione. 

Dopo la penosa sceneggiata 
dall'ex sindaco Milanesi, co 
stretto a Tare da snp;wirto al 
V* ingegner » Gregorio di Ca­
nale 2L abbiamo visto ieri 
srendere in campo sia il grup 
pò consiliare dv (con un comu­
nicato apparso su < il Matti­
no *) sia il capogruppo. Ma 
rio Forte (con un lungo ma 
debolissimo intrrventn sul 
i Roma »). 

Perché Unito accanimento? 
Non c'è che una ragione: la 
DC napoletana ha basato tut 
ta la sua propaganda eletto 

rate sulla menzogna secondo 
cui in tre anni di amministra­
zione democratica non sareb 
he cambiato nulla. Che nulla. 
cioè, sarchile stato fatto. K' 
indicativa, ad esempio, la ri-
spasta di (lava ad un giorna­
lista: < come si può dare un 
giudizio sulle giunte Valeu/.i? 
Si può forse giudicare il nul 
la? •». Ebbene, quando i comu­
nisti si sono presi la briga di 
mettere su carta tutto quello 
che è stato realizzato in que­
sti ultimi anni, quando con le 
cifre e fatti sono state riemoi 
te più di UHI pagine dattilo 
scritte e quando questo dos­
sier ha fatto il giro della città 
raccogliendo dovunque ampi 
consensi (anche « Il Mattino ». 
ad esemDio. Io ha definito * ac­
curato »). alla DC sono saltati 
i nervi. 

Tanto che l'unico argomento 
su cui la DC ha trovato qual 

cosa da ridire - quello delle 
scuole (« 42 delle 43 consegna­
te in onesti anni sono state de 
liberate dalle passate ammini­
stra/.ioni »ì — le si è ritorto 
contro come un bomerang. 

La DC. infatti, dovreblx* ora 
spiegare alla gente perché, se 
quelle scuole le aveva vera­
mente deliberate poi non le ha 
mai realizzate. 

Sta di fatto, invece —. e que 
sto è un dato incontestabile — 
che in questi tre anni e mezzo 
sono state costruite più scuole 
che dall'unità d'Italia ad o?. 
gì. ad un ritmo di un'aula al 
giorno. 

E" lo stesso Forte, del resto. 
ad ammettere che la DC non 
ha argomenti da opporre alle 
cifre e ai fatti del dossier. 
e Una risposai puntuale — ha 
scritto - ia daremo dopo le 
eiezioni ». Ma chi può credere 

che la DC abbia rinunciato ad 
attaccare la giunta Valenzi a 
pochi giorni dal voto? Quan 
to poi all'accusa rivolta al 
PCI di non avere una visio­
ne per Napoli da contrapjKir-
re a (niella del centrosinistra, 
il capogruppo de farebbe bene 
a leggere le pagine del dos­
sier dedicate alla variante 
ItaUider (la fabbrica che la 
DC voleva delojalizzare e che 
ora può essere riqualificata). 
al nuovo centro direzionale, ai 
progetti presentati alla CEE. 
agli incontri con il governo, al­
le iniziative per la salvaguar­
dia del patrimonio industriale. 
Allora capirebbe perché par­
liamo di una città « civile, prò 
duttiva. polifunzionale, aperta 
al Mediterraneo ». Ma preten 
dere che Forte e Gava ca;*-
scano questo è troppo. Ce IH* 
rendiamo conto. PerfettamenU». 

Otto assunzioni dal sapore . 
marcatamente clientelare co­
stituiscono l'ultimo co/.oo elet­
torale della Democrazia cri­
stiana di Ercolano. Sulla na 
tura dell'iniziativa e delle as 
sunzionl dovrebbero esserci pò 
chi dubbi e 11 PCI che ha già 
denunciato alla cittadinanza 
l'episodio scandaloso si appre­
sta adesso a chiedere l'Inter­
vento della magistratura. 

I fatti risalgono a poco me­
no di una sett imana fa. L'ap­
posita commissione di colloca­
mento del Comune di Ercola 
no si riunisce per il consueto 
aggiornamento della lista per 
il preavviamento al lavoro e 
per soddisfare una richiesta 
numerica di 8 persone (da as­
sumere come impiegati) avan 
zata dallo stesso ente locale. 
I componenti della commls 
sione esaminano le domande 
del Comune e si accorgono 
subito che c'è qualcosa di pò 
co chiaro: per tutt i e 8 i posti 
di impiegato, infatti, sono ri 
chieste qualifiche e dlplomlni 
assai s t rani . Comunque, su­
perato il primo momento di 
perplessità si passa a vedere 
se tra i 1.400 iscritti alle liste 
speciali C2 ne sono alcuni for­
niti delle qualifiche e dei di 
plomi richiesti dal Comune. 
Manco a farlo apposta ce ne 
sono: e sapete quanti? Preci-

| sa mente otto. 

Può t ra t tars i di un caso? 
Certo, potrebbe anche trattar­
si di questo ma se si va « 
spulciare un po' tra le carte. 
come si dice, e si indaga un 
po' sugli otto giovani in pos-
5*»5KO ds'.le oualifiche e dei 
diplomini richiesti si vedrà 

Le otto persone con le ca 
ratteristiche richieste dal C a 
mime sono infatti chi più chi 
meno impsrentate o protette 

• da noti esponenti de. E così. 
per esempio, si scopre che una 
fa la segretaria nello studio 
dell'avvocato Buonaiuto, sin­
daco de di Ercolano: che un' 

' altra ha già quat tro parenti 
che lavoitmo al Comune (ere 

| diamo s'a un record) ed il 
, fratello è membro del locale 

comitato direttivo della De 
; mocrazia cristiana: che un'al 
; tra è la nipote di un assessore 

democrist 'ano e che un'altra 
'• ancora è fidanzata con il brac-
• ciò destro dell'ex sindaco de 
' di Ercolano e che ha cambia­

to residenza te si è quindi 
iscritta nelle liste speciali di 
Ercolano) solo poche settima 
ne prima della richiesta del 
Comune. Insomma troppe 
coincidenze e tu t te assieme. 

Ma se poi si vanno ad esa­
minare i diplomini e le quali­
fiche richieste dal Comune 
ine citiamo alcune: diploma­
to magistrale con specializza­
zione in psicolosia: licenza 
media e aualifica di intervi-
s i^ t r ic 0 : licenza media e qua­
lifica di ricercatrice demosko 
pica) ' ogni dubbio svanisce. 
E D?r due motiv» —: prima di 
tut to perché nella ouisi tota-
lMà dei casi si t ra t ta di quali­
fiche e d'olomini rilasciati in 
tut ta fretta da istituti o ditte 
private e poi perché tut t i i 
documenti (eh** proprio p°r-
ché r i lassa t i da istituti e dit­
te private non dovrebbero ave­
re valore di legge» sono stati 
presentati al Comune oroprio 
pochi giorni prima che ve 
nisserò inoltrate le otto ri­
chieste numeriche. 

Richieste numeriche che. a 
questo punto è chiaro, di nu­
merico non hanno proprio 
nulla visto come è s ta ta or­
chestrata la faccenda 

La vicenda è scandalosa: i 
de insomma s tanno trasferen­
do i loro metodi clientelar! 
dal collocamento tradizionale 
alle liste del preavviamento 
dei giovani. E la cosa oltre 
che gravissima è pericolosa 
perché semina ulteriore sfi­
ducia e malcontento anche 
tra quanti nel sistema demo­
cratico e nelle leggi dello Sta­
to continuano a credere. Il 
tutto, inutile dirlo, la DC l'ha 
fatto per una manciata d' vo 

! ti dimostrando cosi. f !no In 
i fondo, quali panni veste. 

PICCOLA CRONACA 
IL G I O R N O 

Oggi domenica 3 g'.'ign.i 
1979. Onomastico: Cai Io ido 
mani Quirinoi. 

CULLA 
E' n a t a Raffaella, secondo 

scinta dei compagni OIU>J;> 
.i.na Vellonc e Salvatole P.o 
. • e l i s io . Ai due compag.n 
zìi auguri dei comunisti di 
Arzano. della federa/.icne e. 
della redaz.one de l'b«.ita 

F A R M A C I E DI T U R N O 
Chiaia. via Cinam I>>3: cor 

^o V. Emanuele 122: via Mer-
^e.'.ina 1S3: Posillipo. via Po-
Mllipo 84; via Manzoni 215; 
•»orlc. corso L".Uberto 43: Cen­
tro via Tarsia 2; via Sper.i'i-
'ella 173: Avvocata, via Ven-
.agiicri 13: Mercato, via Ca-
paggio 9; Pendino, via Duo­
mo 259: Poggioreale. piazza 
Lobianco 5; Vicaria, San Gio 
vanni a Carbonara 13; San-
t a n t o i i o Abate 61; Stella, via 
Materdei 72; via San Seve­
ro a Capodimonte 31: San 
Carlo Arena, via Vergini 63; 
calala Capodichino 123: Colli 
Amine!, via Lieri - Parco Giù 
ta.io 12: Chia iano- Piscinola. 
ìiazza Munioip'o 1: Vomero-
Àrenella. via Morghen 167: 
v a Belvedere fi: via M. Pisci 
telli 133; via Pigna 175; via 
'annoili 344: Fuorigrotta. via 
Consalvo 105; via Terracina 
n ól : Par rà , niawa De Fran 
c'.ns 38; San Giovanni a Te-

duccio, corso San Giovanni 
n. 480; Pianura, via Provin­
ciale 18; Bagnoli. Campi Fle-
grei: Ponticelli, via Ottavia­
no: Soccavo, via P. Gr imald i : 
Miano Secondigliano. via Cu­
pa Capodichino 22-24; corso 
Secondigliano. 174. 

F A R M A C I E Ol T U R N O 

Zona Chiaia: via Calabril-
to. 6; Riviera: via Pont ano. 
60: via Mergeilma. 143; Po­
sillipo: via Posillipo. 23i); 
via Manzoni. 151: Por to: 
S. Ferdinando. S. Giuseppe. 
Montecalvario: via S. Gia­
como. 45; Avvocata: c.so 
Vitt. Emanuele. 475. S. Lo­
renzo: via E. Pessina. 88: 
Mercato: corso Umberto. 
172: Pendino: via Duomo. 

259; Poggioreale: via Stade­
ra. 139; Vicaria: vicolo Ca­
sanova, 26. p.z/a Mura Gre­
che. 14: Stella: via Stella. 
102: S. Mann Anlesccuia. 
63: S. Carlo Arena: via Fo-
ria. 103; S. Mari* a: Monti. 
186: Colli Aminei: via Pie 

I t ra va Ile. 11; via Nuova San 
i Rocco. 60: Vom. Arenelìa: 
; p.zza Vanviiclh. 17: via T:-
i no Da Camaino. 20; via Ci 
( lea. 120 124; via P. Castelli 

no. 165: via G. Gigante . 184; 
Fuorigrot ta: via Lala. 15: 
Bar ra : corso S. Giovanni. 
909: P ianura : via Provincia­
le. 18: Bagnoli: vìa Acale. 
28; Ponticelli: via B. Longo. 
52: Soccavo: t rav. privata 
Cinzia. 7: Miano: via Mia­
no. 177: Secondigliano: via 
Caser ta al Bravo. 124; 
Chiaiano. Marianella. Pisci­
nola: eorso Napoli. 25 - Ma­
rianella. 

Il Prof. Dott. LUIGI IZZO 
DOCENTE • SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ 

ricava par malattie VENEREE URINARIE SESSUALI 
Consultazioni MUuologich» e consulenza matrimoniala 

NAPOLI v Roma. 418 (Spirito Santo) Tel. 313428 (tutti i giorni) 
SALERNO • Via Roma. 112 - Tel. 22.75.93 (martedì • «iovedi) 

DA QUANDO VIAGGIARE E' CULTURA: 
TRIAL TRAVEL PROPONE: 

ROMANIA A GO-GO (albergo+benzina) a/g.p.p. 
Aulovancanze in ROMANIA) (7 g.g.) 
Soggiorno sul MAR NERO (in aereo • tutto compreso • t g.g.) 
Mini crociere sul MEDITERRANEO (6 g.g.) 
Viaggio a CORFU' • Dal 10/1 al l l / l (in nave • tutto compreso) 

Li l . 13.503 
80.00G 

231.000 
250.009 
271.000 

PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI: TRIAL TRAVEL a.r.l. 
NAPOLI - Via Caracciolo, 12 (di Ironie al Molo Alitcali) - Tel. 685.422 CS5.S34 

f ima ••••mente 
mobil i 
a prezzi 
di fabbrica 

esposizione permanente 

anche 
senza 

anticipo 
in 4 anni 

V I A MASULLO • QUARTO (NAPOLI ) te l .8761092 • 8761158 

http://mnmistr.it

